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L’obiettivo dell’incontro di oggi

L’obiettivo del webinar di oggi è di fare 
una panoramica sui principali contenuti 
della programmazione nazionale 2021-
2027

Le domande principale a cui il webinar 
dovrebbe permettere di rispondere 
sono quindi: cosa c’è nell’Accordo di 
Partenariato 2021-2027? Quali sono i 
Programmi Nazionali cofinanziati dai 
fondi? Cos’è il Piano Sviluppo e 
Coesione finanziato dalle risorse 
nazionali del Fondo Sviluppo e 
Coesione?

Parte 1
I principali contenuti dell’Accordo di Partenariato 
per l’Italia 2021-2027

Parte 2
I Programmi Nazionali. Brevi approfondimenti sul 
PN Metro Plus e sul PN Capacità per la Coesione

Parte 3
I Piani di Sviluppo e Coesione finanziati dal FSC

Spazio domande e discussione



• Cosa c’è in sintesi 
nell’Accordo di Partenariato 
2021-2027?

• Quali sono le grandi sfide da 
affrontare?

• Qual è la governance 
nazionale delle politiche di 
coesione?

• Quali sono, molto in sintesi, i 
contenuti dei Programmi su 
«Inclusione» e sui «Giovani e 
Donne»?

Parte 1
I principali contenuti dell’Accordo di Partenariato 
per l’Italia 2021-2027

Parte 2
I Programmi Nazionali. Brevi approfondimenti sul 
PN Metro Plus e sul PN Capacità per la Coesione

Parte 3
I Piani di Sviluppo e Coesione finanziati dal FSC

Spazio domande e discussione



L’Accordo di Partenariato 1. Selezione degli obiettivi strategici e dell'obiettivo specifico del JTF
2. Scelta delle politiche, coordinamento e complementarità

2.1 Sintesi delle scelte di policy e dei principali risultati attesi per ciascuno dei 
fondi oggetto dell'Accordo di Partenariato 
2.2 Coordinamento, delimitazione e complementarietà tra i Fondi e, se 
pertinente, coordinamento tra i programmi nazionali e regionali
2.3 Complementarietà e sinergie tra i fondi oggetto dell’Accordo di 
Partenariato, il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, il Fondo per la 
Sicurezza Interna, lo Strumento di sostegno per la gestione delle frontiere e i 
visti e altri strumenti dell’Unione

3. Contributo alla garanzia di bilancio nell'ambito di InvestEU e sua giustificazione
4. Trasferimenti
5. La forma di contributo dell'Unione per l'assistenza tecnica
6. Concentrazione tematica
7. Dotazione finanziaria preliminare a carico di ciascuno dei fondi oggetto 
dell'accordo di partenariato per obiettivo strategico, obiettivo specifico del JTF e 
assistenza tecnica, a livello nazionale e, se del caso, regionale
8. Elenco dei programmi previsti nell'ambito dei fondi oggetto dell'accordo di 
partenariato con le rispettive dotazioni finanziarie preliminari suddivise per fondo 
e il corrispondente contributo per categoria di regione
9. Una sintesi delle azioni previste per rafforzare la capacità amministrativa di 
attuazione dei fondi oggetto dell'accordo di partenariato
10. Un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche o le esigenze 
specifiche delle regioni e delle aree
11. Una sintesi della valutazione del soddisfacimento delle pertinenti condizioni 
abilitanti di cui all'articolo 15 e agli allegati III e IV
12. Obiettivo preliminare relativo al contributo all'azione per il clima



Il modo in cui verrà garantita la 
complementarità e l’integrazione tra i 
fondi e i programmi (nazionali e 
regionali) che concorrono 
all’attuazione dell’AdP e tra questi ed 
altri fondi

Una sintesi delle grandi «scelte di 
policy» e dei principali risultati attesi 
per ciascuno degli Obiettivi Strategici

Le motivazioni essenziali per cui, per 
l’Italia, è importante perseguire i 
cinque Obiettivi Strategici dei fondi 
2021-2027 e quali sono i fondi e i 
programmi che contribuiranno a 
quegli Obiettivi

1

Cosa c’è (in sintesi) nell’Accordo di Partenariato per l’Italia 2021-2027

2 3

La distribuzione dei fondi e la lista dei 
Programmi Nazionali e Regionali

4
La strategia generale per lo sviluppo 
territoriale integrato, le azioni 
previste sulla capacità 
amministrativa, la situazione sulle 
condizioni abilitanti

5



La «giustificazione» degli obiettivi selezionati

Una spesa per R&S ancora molto inferiore alla media dell’Unione Europea, soprattutto nel Mezzogiorno

Livelli di digitalizzazione ancora molto bassi

Quota ridotta degli occupati nel comparto dell’alta tecnologia e dei ricercatori impiegati nelle imprese

Elevata quota della popolazione in aree a rischio naturale (frane, alluvioni, eventi sismici)

Forti dispersioni delle reti di distribuzione idrica

Conferimenti dei rifiuti in discarica ancora eccessivi

Forte gap del Mezzogiorno nelle infrastrutture di mobilità, in particolare per quanto riguarda l’elettrificazione 
delle linee ferroviarie, la digitalizzazione del servizio e il rafforzamento della logistica portuale

Investimenti insufficienti per la biodiversità, la qualità dell’aria e il recupero dei siti inquinati 



La «giustificazione» degli obiettivi selezionati

Insufficiente partecipazione al mercato del lavoro di giovani e donne, in generale bassi tassi di occupazione

Alti tassi di dispersione scolastica

Scarsa partecipazione alle attività di apprendimento lungo l’arco della vita

Tassi di povertà alti e crescenti

Nelle città, alti impatti ambientali (eccessivo consumo di suolo, alte emissioni climalteranti, bassa qualità 
dell’aria), nonché spazi e manufatti in degrado fisico, povertà e disagio sociale

Crescente isolamento delle aree non urbane, invecchiamento di popolazione e infrastrutture, impoverimento di 
servizi e abbandono

Soprattutto nel Sud, tassi di occupazione insufficienti e disoccupazione elevata
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Quota di giovani fra 15 e 29 anni «che non lavorano, non 
studiano e non sono in formazione» sul totale (Anno 2020)

La Sicilia ha una quota molto alta di giovani 
«NEET» (*). La situazione è molto difficile 
per tutte le persone (il tasso di 
disoccupazione in Sicilia è del 17,9%, contro 
il 9,2% nella media italiana e il 7,1% 
nell’Unione Europea) ma per i ragazzi è 
ancora più grave, perché impoverisce le 
capacità delle giovani generazioni e mina il 
futuro del nostro Paese.

(*) Neither in Employment or in Education or 
in Training

La sfida della condizione giovanile



Tassi di occupazione maschili e femminili (Anno 2020)
In Sicilia, la differenza dei tassi di 
occupazione di maschi e femmine è di 25,9 
punti percentuali. Questa differenza è di 19,9 
punti in Italia e di 11,3 punti nell’Unione 
Europea.
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La sfida delle disparità di genere



Persone a rischio di povertà (Anno 2019)
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In Sicilia, la quota di persone a rischio di 
povertà o di esclusione sociale è molto 
alta, a confronto con la media italiana e 
con un Paese complessivamente non 
distante dal nostro come è la Francia.

È molto grave il fenomeno della povertà 
infantile, sia materiale che educativa. La 
povertà colpisce in modo relativamente 
più forte «gruppi target» come i 
migranti.

La sfida del contrasto alla povertà



Percentuale di alunni con competenza numerica non 
adeguata (Anno 2019) I dati dell’INVALSI mostrano l’esistenza 

di un gap da colmare per quanto 
riguarda le competenze degli allievi, in 
particolare di tipo numerico. Un forte 
gap esiste però anche per le 
competenze alfabetiche (46,7 in Sicilia 
contro 34,1 in Italia). Purtroppo le 
competenze numeriche meno adeguate 
sono maggiormente diffuse fra le 
ragazze.
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Un «background» da rafforzare



IGRUE – Ispettorato generale sulle 
Relazioni con l’Unione Europea (RGS)

Organismo di Coordinamento 
Nazionale delle AdA

Dipartimento delle Politiche di 
Coesione (DipCOE) presso la PCM

Agenzia per la Coesione Territoriale 
(ACT)

Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale

Amministrazione titolare del 
Programma (es. Regione o Ministero)

Autorità di Audit Autorità di Gestione Funzione contabile

La «governance» nazionale dei fondi

Autorità Capofila del FSE+



Autorità di Gestione

Beneficiari

Funzione contabile

IGRUE
Organismo nazionale per gestione finanziaria 

delle politiche comunitarie
Commissione Europea

Flussi di dati e documenti 

Flussi finanziari

Vengono elaborate e trasmesse 
alla CE le domande di pagamento 

(sei per anno)

I beneficiari (e nel caso gli OI) trasmettono le 
domande di pagamento all’AdG in base alle 
spese sostenute o le condizioni rispettate (nel 
caso di OSC))

L’AdG controlla le 
rendicontazioni e 
registra i dati relativi 
alle operazioni

LA CE versa la quota 
di cofinanziamento 
comunitario L’IGRUE trasferisce la quota comunitaria e paga 

la quota nazionale

L’AdG versa gli importi 
spettanti ai beneficiari

Il processo di esecuzione finanziaria
Il circuito finanziario



Il partenariato

I partner da coinvolgere
• Autorità regionali, locali, urbane e altre 

autorità pubbliche
• Partner economici e parti sociali
• Organismi che rappresentano la società 

civile, come partner ambientali, 
organizzazioni non governative, 
organismi responsabili della promozione 
dell'inclusione sociale, dei diritti 
fondamentali, dei diritti delle persone 
con disabilità, della parità di genere e 
della non discriminazione

• Istituzioni della ricerca e università, 
quando pertinenti

I principi
I principi sulla cui base si svolgono i processi 
partenariali sono la governance multilivello e 
l’approccio bottom up

Le competenze
Gli Stati membri devono destinare risorse 
sufficienti a sostenere la capacità delle parti 
sociali e delle organizzazioni della società civile

• Determina i principi essenziali relativi alla formulazione di 
procedure trasparenti per l’identificazione dei partner 
interessati

• Stabilisce la necessità di coinvolgere i partner 
pertinenti nella preparazione dell’Accordo di 
Partenariato e dei Programmi Operativi

• Formula norme che disciplinano la composizione e le 
procedure interne dei Comitati di sorveglianza dei 
Programmi

• Richiama principi essenziali e buone prassi per quanto 
riguarda il coinvolgimento dei partner pertinenti nella 
preparazione di inviti a presentare proposte (evitando 
conflitti di interesse), l’esame delle relazioni sullo stato 
dei lavori e la sorveglianza e di valutazione dei 
programmi 

• Richiama le aree di massima, le tematiche e le buone 
prassi sull’utilizzo dei fondi SIE per rafforzare la capacità 
istituzionale dei partner pertinenti e il ruolo della 
commissione nella divulgazione delle buone prassi

Il nuovo Regolamento conferma l’applicazione del Codice di 
Condotta sul partenariato (*). Il Codice:

(*) REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 

Il Regolamento dei fondi 
stabilisce l’importanza del 
partenariato per il disegno e 
l’attuazione dei fondi, 
individuando le categorie di 
partner da coinvolgere ed altri 
aspetti essenziali del processo 
partenariale.



• Quali sono i Programmi 
Nazionali 2021-2027 
cofinanziati dai fondi?

• Com’è strutturato il nuovo 
Programma «Metro»?

• Com’è strutturato il nuovo 
Programma Capacità per la 
Coesione?

Parte 1
I principali contenuti dell’Accordo di Partenariato 
per l’Italia 2021-2027

Parte 2
I Programmi Nazionali. Brevi approfondimenti sul 
PN Metro Plus e sul PN Capacità per la Coesione

Parte 3
I Piani di Sviluppo e Coesione finanziati dal FSC

Spazio domande e discussione



I fondi cofinanziano Programmi 
Regionali e Programmi Nazionali.
Questi ultimi riguardano ambiti per i 
quali è necessario assicurare una 
offerta più uniforme di alcuni servizi 
essenziali per i cittadini o per 
sviluppare strategie coordinate 
attorno a grandi obiettivi comuni Programmi nazionali

25,9 miliardi di euro 
(34,7%)

Programmi regionali
48,7 miliardi di euro 
(34,7%)

PN Fondi Categoria di 
regioni

AdG
(Ministeri)

Innovazione, competitività, digitalizzazione FESR RMS MISE

Scuola e competenze FESR
FSE+ Tutte Ministero 

Istruzione

Giovani, donne e lavoro FSE+ Tutte Ministero del 
Lavoro

Cultura FESR
FSE+ RMS MIC

Sicurezza e legalità FESR RMS Ministero 
dell’Interno

Inclusione e lotta alla povertà FESR
FSE+ Tutte Ministero del 

Lavoro

Energia FESR RMS Transizione 
ecologica

Metro plus e città medie del Sud FESR
FSE+

RMS
RS

Agenzia 
Coesione

Salute FESR
FSE+ RMS Ministero della 

Salute

Capacità per la Coesione FESR
FSE+ Tutte Agenzia 

Coesione

JTF JTF Agenzia 
Coesione

Programmi Regionali e Programmi Nazionali

Per ciascuna regione, i Programmi 
Regionali possono essere 
«monofondo» (uno finanziato dal 
FESR, l’altro dal FSE+) o finanziati 
congiuntamente dai fondi.



Le dotazioni dei Programmi Nazionali



Le dotazioni dei Programmi Nazionali



L’articolazione del PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le priorità

Priorità del Programma

Agenda digitale e innovazione urbana (OP1, FESR)

Sostenibilità ambientale (OP2, FESR)

Mobilità urbana multimodale sostenibile (OP2, FESR)

Servizi per l’inclusione e l’innovazione sociale (OP4, FSE+)

Servizi per l’inclusione e l’innovazione sociale - città medie RMS (OP4, FSE+)

Infrastrutture per l’inclusione sociale - città medie RMS (OP4, FESR)

Rigenerazione urbana (OP5, FESR)

Assistenza tecnica (FESR)

Assistenza tecnica (FSE+)

Il PN Metro 2021-227 è in fase di 
negoziazione. Ha una dotazione di oltre tre 
miliardi di euro e agisce in 14 Città 
Metropolitane, sia nelle RMS che nelle altre 
regioni (*). Nel 2021-2027, interviene anche in 
Città Medie, considerate beneficiarie e non 
Organismi Intermedi.

Il PN proseguirà l’intervento in favore delle 
Città metropolitane, sulla base della delega 
conferita ai Comuni capoluogo individuati 
quali Organismi Intermedi. Esso si estende, 
con interventi nelle periferie e aree marginali, 
ad alcune città medie delle Regioni Meno 
Sviluppate.

L’azione del PN nelle CM è realizzata 
nell’ambito delle Strategie territoriali ex art. 29 
del Reg. 2021/1060, definite per ciascuna città 
metropolitana dai Piani Operativi.

Gli interventi dedicati alle città medie RMS 
sono, invece, di carattere settoriale e sono 
finalizzati a promuovere iniziative di inclusione 
ed innovazione sociale in contesti degradati.

(*) Torino, Genova, Milano, Venezia, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Reggio Calabria, Palermo, Messina, 
Catania, Cagliari



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 1
Agenda digitale e innovazione urbana

Azione 1.1.2.1 Agenda digitale metropolitana

Azione 1.1.2.2 Supporto alla domanda di servizi digitali da parte di cittadini e imprese

Azione 1.1.3.1 Riqualificare i contesti urbani meno utilizzati e rivitalizzare i contesti 
produttivi sostenendo piccole realtà imprenditoriali locali



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 2
Sostenibilità ambientale

Azione 2.2.1.1 Rinnovo infrastrutture pubbliche, illuminazioni pubbliche e smart lighting

Azione 2.2.1.2 Riqualificazione energetica di edilizia pubblica anche residenziale

Azione 2.2.2.1 Fonti energetiche rinnovabili e comunità energetiche

Azione 2.2.4.1 Protezione degli effetti dovuti al cambio climatico e mitigazione degli 
effetti sul clima

Azione 2.2.4.2 Prevenzione e protezione dei rischi di catastrofe e resilienza ambientale 
non direttamente connessi al cambiamento climatico

Azione 2.2.6.1 Infrastrutture, impianti, soluzioni e pratiche per l‘economia circolare in un 
contesto urbano

Azione 2.2.7.1 Interventi di ripristino, recupero ambientale, bonifica e di riduzione 
dell’inquinamento in aree urbane e degradate

Azione 2.2.7.2 Interventi per il rafforzamento della componente naturale urbana, la 
realizzazione, il potenziamento delle infrastrutture verdi e blu in ambito urbano



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 3
Mobilità urbana multimodale sostenibile

Azione 3.2.8.1 Materiale rotabile per i servizi TPL e relative infrastrutture di ricarica

Azione 3.2.8.2 Sistemi di trasporto veloce di massa e aumento dell’accessibilità ai nodi

Azione 3.2.8.3 Servizi e infrastrutture per la mobilità sostenibile, supporto alla domanda 
e alle politiche del Mobility Manager

Azione 3.2.8.4 Sistemi e servizi di trasporto digitalizzati (nuovi e/o modernizzati)



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 4
Servizi per l'inclusione e l'innovazione sociale

Azione 4.4.8.1 Misure di riduzione del disagio e di incentivazione attiva rivolte a soggetti 
vulnerabili comprendenti un mix di interventi personalizzati di tipo formativo e di 
accompagnamento all’occupazione

Azione 4.4.8.2 Sostegno all’economia sociale come generatore di opportunità

Azione 4.4.11.1 Rafforzamento della rete dei servizi del territorio

Azione 4.4.11.2 Sostegno all’attivazione e coinvolgimento del Terzo Settore e della 
comunità in nuovi servizi

Azione 4.4.12.1 Integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione 
sociale



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 5
Servizi per l'inclusione e l'innovazione sociale Città medie RMS

Azione 5.4.8.1 Misure volte a sostenere l’inserimento occupazionale e favorire la 
partecipazione attiva dei gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro e dei soggetti 
vulnerabili stimolando la capacità imprenditoriale delle comunità e il ruolo del terzo 
settore

Azione 5.4.11.1 Rafforzamento della rete dei servizi del territorio attraverso azioni 
coordinate di inclusione ed innovazione sociale



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 6
Servizi per l'inclusione e l'innovazione sociale Città medie RMS

Azione 6.4.3.1 Realizzazione e/o riqualificazione di infrastrutture e spazi per ospitare 
attività e servizi finalizzati a promuovere l’inclusione socioeconomica, comprese le 
misure per incrementare la sicurezza e l’accessibilità degli spazi e dei servizi

Azione 6.4.11.1 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi 
turistici e culturali come strumenti di inclusione e di innovazione sociale



L’articolazione del PON Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027
Le Azioni

Priorità 6
Servizi per l'inclusione e l'innovazione sociale Città medie RMS

Azione 7.5.1.1 Interventi di carattere specifico dell’OP5: misure di riqualificazione, 
protezione, sviluppo e promozione dei beni e dei servizi turistici, del patrimonio e dei 
servizi culturali, del patrimonio naturale e dell’ecoturismo ed in materia di sicurezza, per 
creare nuove centralità e migliorare i servizi ad esso correlati

Azione 7.5.1.2 Progetti di territorio



Il Piano di finanziamento (da confermare)



Dati su cui riflettere

2022 14-22 ass 14-22 %
Italia 58.983.122 - 1.362.795 - 2,3 

Torino 2.205.104 - 80.232,0 - 3,5 

Genova 816.250 - 44.310,0 - 5,1 

Milano 3.237.101 73.579,0 2,3 

Venezia 839.396 - 15.289,0 - 1,8 

Bologna 1.015.701 16.734,0 1,7 

Firenze 994.717 - 9.176,0 - 0,9 

Roma 4.222.631 28.546,0 0,7 

Napoli 2.967.117 - 111.142,0 - 3,6 

Bari 1.224.756 - 31.739,0 - 2,5 

R. Calabria 518.978 - 31.906,0 - 5,8 

Palermo 1.199.626 - 56.857,0 - 4,5 

Messina 599.990 - 45.609,0 - 7,1 

Catania 1.068.835 - 25.830,0 - 2,4 

Cagliari 419.770 - 6.970,0 - 1,6 

Altre CM 77.345.977 - 1.591.854,0 - 2,0 



Un Programma Nazionale “Capacità per la coesione”
2021-2027, che succede al PON Governance 2014-2020,
affronta i nodi critici per l’utilizzo dei fondi, svolgendo un
ruolo di stimolo e supporto al sistema generale di
attuazione ed intervenendo su alcuni dei punti più «fragili»
di questo sistema.

Dei Piani di Rigenerazione Amministrativa, sviluppati dalle
Autorità di gestione dei Programmi Regionali e Nazionali,
proseguiranno gli interventi sulle capacità avviati con
l’esperienza dei PRA, focalizzandosi sul sistema di
attuazione dei fondi e sull’attuazione degli obiettivi
specifici. I Piani verranno realizzati in base alle tabelle di
marcia.

Fondi Categoria di 
regioni AdG Dotazione

(mln)

PN Capacità per la Coesione FESR
FSE+ Tutte Agenzia 

Coesione 1.267

Della dotazione finanziaria, 833 
milioni sono attuati ai sensi 
dell’art. 37 del RC (nelle RMS) 
ed il resto ai sensi dell’art. 36.4

Le scelte dell’Accordo di Partenariato sulla capacità amministrativa

Il termine «rigenerazione amministrativa» è 
mutuato dal Piano Sud 2030 e si riferisce alla 
necessità di una «rifondazione», anche 
attraverso il reclutamento di nuovi profili 
professionali, della capacità delle 
Amministrazioni (soprattutto del Sud) di 
realizzare le politiche di coesione



2. Supporto alla governance e 
all’attuazione delle politiche 2021-
2027. Viene attuato come AT a costi 
reali

La seconda linea rafforza le strutture di coordinamento della
coesione, anche dando seguito agli interventi condotti nel 2014-
2020, e sostiene la capacità delle Amministrazioni centrali,
regionali e dei loro partner istituzionali, socio-economici e della
società civile, anche a livello locale, attraverso azioni di sistema
riferite alle grandi aree di policy della programmazione 2021-
2027, quali digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche,
diffusione dei modelli di economia circolare, efficienza
energetica ed alla resilienza ambientale.

Il PON «Capacità per la Coesione»
Le linee di intervento

1. Semplificazione ed efficienza dei 
processi di attuazione. Viene attuato 
mediante il finanziamento non 
collegato ai costi

La prima linea del PON prevede un’azione mirata di
reclutamento, a tempo determinato, di alte professionalità
destinate agli enti locali delle regioni meno sviluppate. Prevede
inoltre un impegno diretto dell’ACT nelle realtà del Mezzogiorno
più fragili (supporto on site). condotto insieme alle autorità
regionali, ai principali beneficiari pubblici ed ai partner locali. Ha
come destinatari principali Amministrazioni regionali ed Enti
Locali.



Le Autorità di gestione definiscono delle tabelle di marcia, sulla
base dell’esperienza degli attuali Piani di Rafforzamento
Amministrativo (PRA) e in considerazione dei risultati conseguiti.

Le AdG definiscono quindi gli ambiti di intervento, gli obiettivi di
rafforzamento e gli strumenti da utilizzare per rafforzare la
capacità amministrativa dei diversi soggetti coinvolti, in
particolare i beneficiari pubblici degli interventi e i partner locali.

I PRigA sono finanziati utilizzando tutti gli strumenti che i nuovi
regolamenti mettono a disposizione: AT a costi reali, eventuali
finanziamenti non collegati ai costi e strumenti di rafforzamento
della capacità collegati ad interventi finanziati con FESR ed FSE+.
In raccordo con il PNRR, sono anche definite le azioni necessarie
in materia di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione.

Una strategia di rafforzamento della capacità istituzionale
specifica riguarda le strategie territoriali sostenute dai
programmi.

I Piani di Rigenerazione Amministrativa
2021-2027 definiscono, per i Programmi 
nazionali e regionali, le azioni di 
rafforzamento della capacità 
amministrativa ed istituzionale necessari 
in quelle realtà e per quei settori di 
intervento. 

I Piani di Rigenerazione Amministrativa 2021-2027 (PRigA)

•

•

•

•



I «Centri di Servizio»

Fonte:  ACT (2021), Strategia nazionale per la 
capacità amministrativa 2021-2027, Presentazione 
del 21 giugno 2021
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Il PN «Capacità per la Coesione» prevede 
fra l’altro un sostegno diretto agli Enti 
Locali beneficiari dei progetti. Le azioni di 
rafforzamento avverranno attraverso 
interventi realizzati direttamente nei 
luoghi e nelle sedi degli Enti Locali 
beneficiari.
I servizi erogati incrementeranno in modo 
diretto la capacità operativa degli Enti a 
cui viene dato supporto.

• Rafforzamento amministrativo locale
• Cooperazione istituzionale multilivello
• Trasferimento di competenze
• Accelerazione dei processi di attuazione e spesa

• Servizi di Assistenza tecnica «sul campo»
• Servizi di Formazione
• Servizi di orientamento delle politiche locali
• Condivisione di standard e soluzioni per criticità 

rilevate sull’attuazione

• Attivazione interventi a titolarità ACT

• Accordo/Convenzione di Assistenza tra Amministrazioni 
locali e ACT

• Attivazione ACT procedure di selezione (anche 
attraverso Enti in House)

• Erogazione servizio

Obiettivi

Attività

Attuazione



Su cosa interveniamo con le azioni di rafforzamento della capacità amministrativa?

Fonte: OECD (2021), Strengthening Governance of EU Funds under
Cohesion Policy: Administrative Capacity Building Roadmaps,
OECD Multi-level Governance Studies, OECD Publishing, Paris,
https://doi.org/10.1787/9b71c8d8-en.

Identificazione e risoluzione dei deficit di 
competenze attraendo, reclutando, motivando e 
sviluppando le giuste risorse

Efficienza e qualità di sistemi,  strumenti, 
processi aziendali e cultura organizzativa 
che influenzano il modo in cui le 
Amministrazioni operano nel campo dei 
fondi, all’interno di una governance 
adeguata

Sostegno ai sistemi istituzionali e di 
governance, per rafforzare le pratiche 
di pianificazione strategica, 
coordinamento e attuazione 

Sostegno alla capacità di intraprendere 
efficacemente ogni fase del processo di 
investimento, dalla pianificazione 
all'attuazione fino alla rendicontazione. 

Rafforzamento di norme, regolamenti e 
processi che incidono sull'utilizzo dei fondi 
per la coesione e lo sviluppo
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L’articolazione del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027
Le priorità

Priorità del Programma

Priorità 1. Sostegno all'Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà

Priorità 2. Child Guarantee

Priorità 3. Contrasto alla deprivazione materiale

Priorità 4. Interventi infrastrutturali per l'Inclusione Socio-Economica

Priorità 5. Assistenza tecnica FSE+

Priorità 6. Assistenza tecnica FESR

• Sostegno di cittadini di paesi terzi e delle 
comunità a rischio di marginalizzazione, 
persone a rischio di povertà, persone in 
condizione di marginalità estrema e 
persone senza dimora, donne vittime di 
violenza, minori, persone in esecuzione 
penale e in contesti territoriali e sub 
territoriali quali le grandi e medie aree 
urbane e le loro periferie

• Finanziamento di servizi o attività innovativi 
e/o non ancora strutturati che 
gradualmente andranno a costituire la base 
anche per la definizione di nuovi livelli 
essenziali in ambito sociale, con 
conseguente passaggio a forme di 
finanziamento strutturale

• Raccordo e stretto coordinamento con gli 
interventi dei servizi sociali finanziati con 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e in capo ad altri 
soggetti/amministrazioni titolate.



Il programma Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027

https://politichecoesione.governo.it/it/

Infografica del Dipartimento 
delle Politiche di Coesione



• Cosa sono i Piani di Sviluppo e 
Coesione? Perché è 
importante conoscerli?

Parte 1
I principali contenuti dell’Accordo di Partenariato 
per l’Italia 2021-2027

Parte 2
I Programmi Nazionali. Brevi approfondimenti sul 
PN Metro Plus e sul PN Capacità per la Coesione

Parte 3
I Piani di Sviluppo e Coesione finanziati dal FSC

Spazio domande e discussione



Cosa sono i Piani Sviluppo e Coesione

La Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 
2021 (attuando il DL 30 aprile 2019, 
n. 3, art. 44) ha istituito i Piani 
Sviluppo e Coesione, con l’obiettivo 
di integrare in quadri programmatici 
unitari, nazionali e regionali, le 
diverse risorse e strumenti del Fondo 
Sviluppo e Coesione. 
Nei PSC confluiscono quindi: (a) gli 
interventi «riclassificati» riguardanti i 
passati cicli di programmazione (fin 
dal 2006), con le relative risorse, (b) 
le risorse assegnate ai Contratti 
Istituzionali di Sviluppo, a specifiche 
Delibere del CIPE e agli interventi del 
FSC e dei fondi per l ’emergenza 
Covid-19 (DL n. 34 del 2020, artt. 241 
e 242).

Accanto alla «Sezione Ordinaria» del Piano, ci sono 
«Sezioni Speciali» relative agli interventi del FSC 
(Sezione 1) e alla copertura di progetti già nella 
programmazione di Programmi Operativi (Sezione 2) 
per l’emergenza COVID



Aree tematiche e settori 
di intervento dei PSC

Fonte: Open Coesione



I Piani «decretati»

Sulla base della Delibera CIPESS n. 2 
del 29 aprile 2021, il CIPESS ha 
approvato i Piani Sviluppo e Coesione 
nazionali e regionali.
In particolare, la Delibera n. 32/2021 
ha approvato il PSC della Regione 
Siciliana. 
Il Piano ha un valore complessivo di 
7.018,93 milioni di euro. Queste 
risorse sono attribuite al periodo 
2000-2006 per 3.840,51 milioni di 
euro, al 2007-2013 per 952,81 milioni 
di euro e al 2014-2020 per 2.225,61 
milioni di euro.



Il PSC della Regione Siciliana è articolato 
in una sezione ordinaria, per un valore 
di 5.653,13 milioni di euro e in due 
sezioni speciali per un valore 
complessivo di 1.365,80 milioni di euro.
La sezione ordinaria del PSC si compone 
di (i) 4.163,85 milioni di euro relativi a 
interventi dotati di progettazione 
esecutiva o con procedura di 
aggiudicazione avviata alla data di 
entrata in vigore del citato decreto-
legge, (ii) di 1.489,28 milioni di euro 
relativi a interventi che, pur avendo 
queste caratteristiche, sono stati valutati 
favorevolmente da parte del DipCOE e 
dall’Agenzia per la coesione territoriale.

Le sezioni speciali comprendono «risorse 
FSC per contrasto effetti COVID» pari a 
941,98 milioni di euro e «risorse FSC per 
copertura interventi ex fondi strutturali 
2014-2020» per 423,82 milioni di euro.



Le tavole del PSC Sicilia



Le tavole del PSC Sicilia



Le tavole del PSC Sicilia



Le tavole del PSC Sicilia



Le tavole del PSC Sicilia



Le linee guida per il Sistema di Gestione e 
Controllo

A settembre 2021, l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale ha pubblicato Le Linee Guida 
per la definizione dei Sistemi di Gestione e 
Controllo dei Piani di Sviluppo e Coesione. 
In  sintesi, il SIGECO è articolato in questo 
modo:

• Autorità responsabile del PSC
• Organismo di certificazione, quale 

autorità abilitata a richiedere 
trasferimenti di risorse del Fondo 
sviluppo e coesione (FSC) per 
anticipazioni e pagamenti ai beneficiari

• Comitato di Sorveglianza, che adotta, 
successivamente alla sua costituzione il 
proprio regolamento di funzionamento

Ogni Amministrazione titolare deve 
elaborare il suo SIGECO



La struttura delle Linee Guida dell’ACT

1.   Riferimenti Normativi
2.   Introduzione
3.   La descrizione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) 

3.1 Requisito Chiave 1 – Organizzazione
3.2 Requisito Chiave 2 – Procedure

3.2.1 Le procedure di selezione
3.2.2 Le procedure di attuazione
3.2.3 Le procedure di Controllo
3.2.4 Istruzioni ai soggetti attuatori/beneficiari

3.3 Requisito Chiave 3 - Sistema Informativo e Monitoraggio
3.4 Requisito Chiave 4 – Misure antifrode e Conflitti di Interesse

4. Conservazione dei documenti
5. Circuito finanziario
6. Informazione e comunicazione
7. La valutazione del PSC e il controllo del SI.GE.CO
Allegati alle Linee Guida
Allegato A - Modello che descrive l’organizzazione e le procedure dell’Aut. Resp.
Allegato B – Contenuti della Relazione di attuazione annuale 14
Allegato C – Contenuti della Relazione finale di chiusura parziale 14



A maggio 2022, la Regione Siciliana ha 
pubblicato il SIGECO della Regione Siciliana.

Il documento è suddiviso in cinque capitoli:
1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

2. ORGANISMI DI GOVERNANCE PIANO DI 
SVILUPPO E COESIONE

3. DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE
4. SISTEMA INFORMATICO DI 
MONITORAGGIO E CONTROLLO
5. MISURE ANTIFRODE E CONFLITTI DI 
INTERESSE

Il SIGECO del PSC della Regione Siciliana



1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
1.1 NORMATIVA NAZIONALE
1.2 DELIBERE CIPESS 
1.3 NORMATIVA SPECIFICA REGIONE SICILIANA E ALTRE DISPOSIZIONI 

2. ORGANISMI DI GOVERNANCE PIANO DI SVILUPPO E COESIONE 
2.1 REFERENTE DEL PSC
2.2 COMITATO DI SORVEGLIANZA (CDS) 
2.3 AUTORITA’ RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO E DELLA GESTIONE DEL PSC 
2.4 REFERENTE PER LA COMUNICAZIONE (presso l’Autorità Responsabile del PSC)
2.5 ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE (OdC)
2.6 ORGANISMO DI VALUTAZIONE
2.7 CENTRI DI RESPONSABILITÀ (CdR)

2.7.1 UFFICIO COMPETENTE PER LE OPERAZIONI (UCO)
2.7.2 UNITÀ DI MONITORAGGIO E CONTROLLO (UMC)

2.8 ORGANISMI INTERMEDI
2.9 SOGGETTI ATTUATORI

La struttura del documento di descrizione del SIGECO della Regione Siciliana



3. DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE 
3.1 PISTA DI CONTROLLO
3.2 LE PROCEDURE DI ATTUAZIONE

3.2.1 REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE
3.2.2 EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI (REGIMI DI AIUTO)
3.2.3 ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI
3.2.4 INFORMATIVE AL COMITATO DI SORVEGLIANZA

3.3 PROCEDURE DI CONTROLLO
3.3.1 DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE DI VERIFICA
3.3.2 VERIFICHE DOCUMENTALI
3.3.3 VERIFICHE IN LOCO
3.3.4 ORGANISMI CHE EFFETTUANO LE VERIFICHE
3.3.5 TRATTAMENTO DELLE DOMANDE DI RIMBORSO

3.4 IRREGOLARITÀ E RECUPERI
4. SISTEMA INFORMATICO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
4.1 SICUREZZA INFORMATICA

5. MISURE ANTIFRODE E CONFLITTI DI INTERESSE
5.1 APPLICATIVO ARACHNE QUALE STRUMENTO DI ANALISI DI RISCHIO FRODE

La struttura del documento di descrizione del SIGECO della Regione Siciliana



Anche gli interventi del FSC 2021-2027 saranno attuati nell’ambito di Piani di 
Sviluppo e Coesione, approvati con delibere del CIPESS.

La Legge di Bilancio 2021 (legge n. 178/2020, art. 1, comma 177) ha individuato 
in 50 miliardi di euro la dotazione iniziale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
per il ciclo di programmazione 2021-2027, mantenendo l'indicazione di una 
suddivisione per l'80% alle regioni meridionali e per il 20% a quelle del Centro-
Nord. In particolare è stata disposta la seguente articolazione: 4 miliardi di euro 
per l'anno 2021, 5 miliardi annui dal 2022 al 2029, 6 miliardi per il 2030.

Nella Legge di Bilancio 2022 è stato inserito un ulteriore finanziamento del FSC 
pari a 23,5 miliardi di euro, portando così la dotazione del Fondo a 73,5 miliardi 
di euro.

I Piani Sviluppo e Coesione nel 2021-2027



Grazie dell’attenzione

Raffaele Colaizzo
r.colaizzo@tiscali.it


